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DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Le Pen risveglia la destra
«Vado avanti e non mollo»

I dazi e il riarmo. Ma anche le con-
vulsioni della politica interna, con un
Romano Prodi che non te l’aspetti a
tirare i capelli a una giornalista. Perfi-
no i sondaggisti sono «disorientati» di
fronte a quella che sembra una tempe-

sta perfetta, in grado di mandare in
confusione l’opinione pubblica, tra-
mortita da quella che appare una rivo-
luzione senza precedenti dell’ordine
globale così come lo abbiamo cono-
sciuto fino a oggi.

Matteo Salvini succede a se stesso. Regnerà fino al
2029, dodici mesi in più, poi si vedrà. L’opposizione anti-
salviniana, quella vagheggiata dai giornali, non c’è.

BASTONI E I «SACRIFICI» DEI CALCIATORI

LA CLASSE OPERAIA SCENDE IN CAMPO
di Tony Damascelli

S ostiene Alessandro Bastoni che i sacrifici non
li fanno soltanto l’operaio o il muratore che si
svegliano all’alba, ma anche i calciatori. Dice

Cattelan Alessandro che la gente fa fatica a toccare
l’argomento. Vanno capiti, entrambi. Il calciatore
spiega che il tempo è qualcosa che nessuno ti può
ridare indietro e loro, i calciatori appunto, ne han-
no davvero poco perché giocano talmente tanto e
sono via dalla famiglia, da figli, da moglie ed è la
cosa che pesa un po’ di più e il discorso si riduce
«eh, guadagnanomilioni!»ma è sbagliatissimo, an-
che perché chi non è dentro quelmondo fa fatica a

capire. Può essere vero. Cattelan invece ha capito,
lui stesso ha dovuto affrontare sacrifici già all’età
precoce di anni 7, come giurato dello Zecchino
d’oro, poi il calcio, tesserato con il Derthona, l’Hsl
Derthona, La Fiorita di San Marino, addirittura
scendendo in campo nel minuto finale della scon-
fitta, nei preliminari di Champions, contro il club
di Gibilterra Lincoln Red Imps. Allora si deve esse-
re reso conto che non ne valeva la pena, troppi i
sacrifici, meglio dedicarsi allo spettacolo, radio, tv,
eventi, varie ed eventuali. Questa è la vita dura e
pura; noi, che non siamo dentro, non possiamo
capire. Forse è meglio restarne fuori, svegliandoci
all’alba, insieme con operai e muratori.
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Angelo Allegri a pagina 6

LA SORPRESA
DEL PAPA:
BENEDICE I FEDELI
A SAN PIETRO

Fausto Biloslavo a pagina 13

IN MOZAMBICO UNA TARGA
PER RICORDARE ALMERIGO GRILZ

TRISTE E RICCA,
LA GROENLANDIA
NUOVA ISOLA
DEL TESORO

L’INTERVISTA ALMINISTRO

Valditara: «Essere sovranisti significa
combattere l’élite burocratica di Bruxelles»

servizi da pagina 2 a pagina 5

all’interno

IL CASODI PADOVA

Perché è giusto
mostrare in aula
i morti di droga
di Pierpaolo Sileri a pagina 17

ZOOM

Visite e controlli
Giro di vite
sul cambio sesso

diMaria Sorbi a pagina 16
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«Io comeMartin Luther King»

Francesco De Remigis a pagina 12

PROTESTAMarine Le Pen in piazza a Parigi

S
ostenere che è il momento
di scegliere se stare con
l’Europa o con l’America
di Trump è come

pretendere che di fronte a padre
e madre che litigano un figlio
debba per forza decidere da che
parte stare. Certo, può scegliere
se schierarsi con l’uno o con
l’altro, ma nel preciso momento
in cui lo fa diventa altresì
«orfano» di un genitore, che non
è mai una bella condizione. Si
può dire che questo sia
furbescamente «tenere il piede in
due scarpe»? Più corretto dire
che si tenta di continuare a
camminare con entrambe le
scarpe per evitare inciampi e
rallentamenti. Del resto,
parlando con onestà, che altro si
potrebbe fare? Sfidare l’America
sul suo terreno preferito, quello
economico, non mi pare
un’alternativa percorribile. Come
pure spezzare il fronte europeo ci
farebbe fare la fine di quello che
resta con il cerino in mano. Stare
nel mezzo non è mai una
posizione comoda, si rischia di
prenderle da entrambi i
contendenti. Ma può capitare
che stare nel mezzo sia l’unica
soluzione praticabile, la meno
rischiosa. Ciò non significa stare
a guardare o starsene con le
mani in tasca fischiettando. È
vero che l’Italia non è una grande
potenza, ma non siamo neppure
l’ultima ruota del carro.
Nell’oscuro gioco della
diplomazia e delle alleanze
l’Italia un suo peso ce l’ha, e
Giorgia Meloni come leader dei
conservatori europei può
aggiungere del suo. Ci vogliono
tempo e pazienza, cose che non
sempre la pancia dell’opinione
pubblica è disposta ad accettare.
La storia però dimostra che
inseguire gli umori senza avere
chiara la meta per il solo
tornaconto in termini di
consenso non è mai una buona
idea, chi lo ha fatto ha perso in
un colpo solo sia il consenso che
la poltrona. La differenza tra un
follower e un leader la si vede nei
momenti difficili e pure in quelli
drammatici. Un vero leader sa
che il suo compito non è di
rimanere al suo posto, bensì di
risolvere le questioni nell’unico
interesse del Paese che gli è stato
affidato dagli elettori. A me pare
che questo governo si sia messo
sulla strada giusta, quella del
buon senso. Il bilancio di questa
brutta crisi rispetto alla quale
non abbiamo colpe lo si potrà
fare solo alla fine, a partita in
corso si può solo tifare e affidarsi
a chi è in campo.

LA TENDENZA

Dazi e riarmo agitano gli elettori: è caos sondaggi
L’allarme degli istituti demoscopici: «In atto il rimescolamento degli schieramenti»
Domenico Di Sanzo

IL CONGRESSO DELLA LEGA

PlebiscitoperSalvini
E luipuntaalViminale
Confermato segretario fino al 2029. Ma è
gelo degli alleati sul suo ritorno all’Interno
di Stefano Zurlo
nostro inviato a Firenze

G

del lunedì

OPPOSIZIONE A PEZZI

Torna la sinistra europeista in piazza
A Bologna scontri con gli estremisti

Napolitano a pagina 10
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di Augusto Minzolini a pagina 4

l’editoriale

LA STRADA

DEL BUON SENSO

di Alessandro Sallusti

IL PARADOSSO DELL’IPHONE USA:
DOPO TRUMP PUÒ COSTARE IL DOPPIO Fabio Marchese Ragona

a pagina 15

a pagina 9

L’ANALISI

La strategia dei «diversamente trumpiani»
Quel filo invisibile che crea instabilità

di Vittorio Feltri a pagina 18
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